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PREMESSA NORMATIVA 
 

Dal 28 Dicembre 2011 è in vigore la legge 214 – conversione del Decreto “Salva Italia” – che prevede che 
dall’1/1/2013 scompaiano tutti i sistemi di prelievo per il pagamento del servizio di gestione dei rifiuti (TARSU, 
TIA1 e TIA2) per fare posto al Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi. 

Tutti i Comuni  ancora a TARSU devono, quindi, adeguare i propri archivi ed adottare gli atti necessari ad 
applicare il nuovo tributo che, analogamente a quanto avvenuto sino ad oggi per la TIA, è composto “da una 
quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in 
particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti, e da una quota rapportata alle quantità 
di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all’entità dei costi di gestione”. 

Per il calcolo del tributo – alla luce delle recenti modifiche legislative – deve essere utilizzato il Regolamento 
approvato con il DPR 158/99 meglio conosciuto come  “Metodo normalizzato” che prevede che il calcolo 
tariffario avvenga contemplando – nel caso delle utenze domestiche – anche i componenti il nucleo familiare e 
prevede le applicazioni di coefficienti di produzione che i Comuni dovranno scegliere all’interno di un “range” 
predefinito. 

Il tutto dovrà assicurare “la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio” sulla base di un “piano 
finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso”. 

Sulla superficie imputabile dovrà, poi, essere applicata una maggiorazione di 30 centesimi al mq. (elevabili sino 
a 40 centesimi a discrezione del Comune)  “a copertura dei costi relativi ai servizi indivisibili dei comuni”. 

A fronte di tale maggiorazione, infatti, vengono diminuiti sia il fondo sperimentale di riequilibrio, come 
determinato ai sensi dell’art. 2 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, che il fondo perequativo, come 
determinato ai sensi dell’art. 13 del medesimo decreto legislativo n. 23 del 2011. 
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PIANO FINANZIARIO 

 
Sulla  base dei dati di bilancio comunicati dal Comune è stato elaborato un possibile piano finanziario per 
l’anno 2013. 
 

METODOLOGIA 
 
Nella prospettiva di applicazione di “TARES tributo” il Piano finanziario è stato predisposto al lordo dei costi 
inseriti nel Piano comunicato dal gestore del servizio integrati con i costi comunicati direttamente dal Comune.  
 
 i costi relativi ai servizi compresi nelle voci CRT e CRD sono stati disaggregati imputando il 60% degli stessi 

ai costi di personale; 
 

I costi sono classificati secondo quanto disposto dal DPR 158/99: 
 
Costi operativi di gestione - CG.  
I costi operativi di gestione sono suddivisi come segue:  
a) CGIND = Costi di gestione del ciclo dei servizi sui RSU indifferenziati.  
In tali costi sono compresi:  
Costi Spazzamento e Lavaggio strade e piazze pubbliche = CSL  
Costi di Raccolta e Trasporto RSU = CRT  
Costi di Trattamento e Smaltimento RSU = CTS  
Altri Costi = AC  
b) CGD = Costi di gestione del ciclo della raccolta differenziata  
In tali costi sono compresi:  
Costi di Raccolta Differenziata per materiale = CRD  
Costi di Trattamento e Riciclo = CTR  
 
Costi Comuni - CC.  
In tali costi sono compresi:  
Costi Amministrativi dell'Accertamento, della Riscossione e del Contenzioso = CARC  
Costi Generali di Gestione = CGG.  
Costi Comuni Diversi = CCD  
Il criterio di allocazione dei costi comuni raccomandato è fondato sulla ponderazione rispetto 
all'incidenza del costo degli addetti (70%) ed alla incidenza del costo operativo sul totale (30%).  
  
Costi d'Uso del Capitale - CK.  
I costi d'uso del capitale comprendono: Ammortamenti (Amm.), Accantonamenti (Acc.) e 
Remunerazione del capitale investito (R).  
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Le risorse finanziarie  
 
Le risorse finanziarie complessivamente necessarie e che il Comune reperirà attraverso l’applicazione 
della TARES sono pari a   €  450.298,59 tali da coprire il 100% dei costi complessivi preventivati come 
dai prospetti seguenti: 
 

PIANO FINANZIARIO 2013 

CG CSL Spazzamento e lavaggio strade   

   varie  €                 17.220,00 

   TOTALE €                 17.220,00  

     

 CRT Raccolta e trasporto indifferenziato   

   Personale  €                 24.384,07  

   Prestazione di servizi  €                 16.256,05  

   TOTALE  €                 40.640,11  

     

 CRD Raccolta e trasporto frazioni differenziate   

   Personale  €                 67.843,18  

   Prestazione di servizi  €                 45.228,79  

   TOTALE  €               113.071,97  

     

 CTR Trattamento e recupero raccolte 
differenziate   

   raccolte differenziate  €                 21.732,93  

   TOTALE  €                 21.732,93  

       

 CTS Trattamento e smaltimento r.s.u.   

   Rifiuto indifferenziato €                 51.690,23 

   TOTALE €                 51.690,23  

     

 AC Altri costi eventuali   

   Oneri diversi €                   6.003,01 

   TOTALE €                   6.003,01  

     

CC CARC Accertamento e riscossione   

   Servizi -  

   TOTALE  €                  -  

      

 CGG Costi generali di gestione    

   Altri costi  €               166.552,67 

   TOTALE €               166.552,67  

      

 CCD Costi comuni diversi   
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   Altri costi comuni €                 28.987,68 

   TOTALE €                 28.987,68  

      

CK   Costi d'uso del capitale   

   Varie €                   4.400,00 

   TOTALE €                   4.400,00  

SOMMATORIA :   €               450.298,59  

 
 

 
 
 
DETERMINAZIONE DELLA COPERTURA DEL FABBISOGNO FINANZIARIO  
    

Proventi entrate tariffarie €               450.298,59 

Fabbisogno gestione corrente (100% della spesa) - €               450.298,59 

Saldo gestione corrente -  

 
 


